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Non chiudete quella porta
Municipio by night, sala disco nel salotto 
comunale e privé al primo piano. Movida, 
feste a tema e i dj più ricercati e pagati 
sulla scena internazionale. Attenzione, 
però: si entra solo ad invito. Ed è gradito 
l’abito scuro: meglio – diciamocelo – se 
nero. Altrimenti, vai con la miliz… par-
don, volevo dire i buttafuori.
No, dai, si scherza. È che ha fatto parec-
chio discutere, questo recente provvedi-
mento per cui a Palazzo di Città ci si entra 
col contagocce dopo il check-in e il con-
trollo bagagli, e l’usciere che ti control-
la documento e carta d’imbarco prima di 
augurarti buon viaggio. E no, scherzo di 
nuovo.
Il fatto vero, allora: sulla scia di provvedi-
menti analoghi presi altrove (i favorevoli 
alla cosa dicono “dappertutto”, per quanto 
io – pecca mia? – l’abbia visto solo in pre-
sidi particolarmente “delicati” quali l’A-
genzia delle Entrate e l’Inps di Salerno), 
agli uffici pubblici di piazza Aldo Moro 
non ci si può più accedere come niente 
fosse, ma occorre fermarsi dall’usciere, 
dare un documento, ricevere un pass e 
aspettare compostamente il proprio turno 
nell’atrio o all’esterno (con possibilità di 
avvicinamento solo in modalità “un due, 
tre, stella” e sempre che l’addetto stia par-
ticolarmente distratto).
Una misura, da quanto s’è capito, presa 
per quel solito vecchio adagio del “per 
colpa di qualcuno credito a nessuno”; ov-
vero: per arginare l’andazzo di noti figuri 
e mezze figure usi ad aggirarsi indisturba-
ti per poltrone e scrivanie, s’è pensato di 
dare un giro di vite all’afflusso di un’inte-
ra utenza quotidiana (a cui, invece, para-
dossalmente, di soffermarsi inutilmente lì 
dentro non può fregargliene di meno).
Ma tant’è, massimo rispetto, la sicurezza 
prima di tutto. Come disse qualcuno (io): 
“il rischio più grosso della democrazia è 
che funzioni davvero”. D’altronde la ve-
rità sta sempre nel mezzo: tra il tal citta-
dino zelante e il tal impiegato irritante, tra 
la Pubblica Amministrazione e la Privata 
Esasperazione, tra chi invoca il segreto 
d’ufficio e chi s’imbuca in segreto in uf-

ficio. Insomma, di campo per mediare ce 
n’era parecchio, e se è sbucata una rego-
la dove prima non c’era vuol dire che il 
buonsenso era già seppellito.
Immagino, in ciò, che si sia preventiva-
mente pensato a questa cosuccia (di rile-
vanza appena appena giuridica) chiamata 
“violazione della privacy”: al banchetto 
dell’usciere, prima di fornire documento e 
generalità, sarà previsto che io sottoscriva 
un’informativa, giusto? E che manifesti il 
consenso scritto al fatto che acquisisca-
no le mie generalità, giusto? E che possa 
omettere di dire perché sono lì (trattando-
si di dati sensibili), giusto?
No, perché fare la mossa plateale sarà 
pure cosa buona e giusta, ma la pretesa 
d’identificarsi in cambio di un servizio 
soggiace a norme e protocolli severi. La 
cui osservanza, peraltro, significa tempo: 
degli avvocati, dei tipografi, dell’usciere, 
dei cittadini in coda e degli impiegati agli 
sportelli.
Se siamo attrezzati, allora, proviamoci 
pure. Se invece è una risposta piccata a 
qualche maleducato, e beh, ci penserei 
un altro po’. Non sia mai che, per il trop-
po ardire, confondiamo ancora dispetto e 
rispetto.

Ernesto Giacomino

2 commenti
via Plava 32 - 0828 344848via Plava 32 - 0828 344848

agenzia pubblicitaria agenzia pubblicitaria

via Plava 32 - 0828 344848via Plava 32 - 0828 344848

agenzia pubblicitaria agenzia pubblicitaria

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 

Hanno amichevolmente collaborato:  
Antonio Abate, Valerio Bonito, Romano Carabotta, 
Nicoletta D’Alessio, Maria Teresa D'Andrea,  
Ernesto Giacomino, Valerio Giampaola,  
Costantino Giannattasio, Giuseppe Ingala,  
Carmine Landi, Elisa Sarluca, Carmine Sica.

Stampa    Litos, Battipaglia
Foto   Sfide
Pubblicità    Sfide (tel. 0828 344848)
www.nerosubianco.eu 
posta@nerosubianco.eu

Direttore Responsabile    Francesco Bonito
Caporedattore    Carmine Landi
Editore    Sfide, Battipaglia
Redazione    via Plava 32, Battipaglia - tel. 0828 344828
Impaginazione    Sfide

Calamandrei: i genitori 
creano l’aula antirumore

La programmazione dei percorsi scolasti-
ci della scuola primaria prevede l’utilizzo 
di strategie educative e strumenti comuni-
cativi  volti a favorire la concentrazione e 
l’attenzione in classe. 
La tecnologia viene incontro ad insegnan-
ti e studenti mettendo a disposizione mol-
teplici risorse: dall’utilizzo dei computer 
alla LIM, tutto è volto ad ottimizzare i 
tempi e la qualità dell’apprendimento. 
Tra i piccoli grandi ostacoli della concen-
trazione degli scolari ritroviamo i rumori 
e il rimbombo prodotto dagli oggetti pre-
senti all’interno delle aule. Si può facil-
mente immaginare come lo spostamento 
continuo dei banchi e delle sedie non fa-
voriscano l’attenzione e ciò accade in par-
ticolare agli alunni con disabilità senso-
riali o uditive, ma anche ai bambini senza 
problematiche particolari. 
L’idea di limitare le conseguenze di 
questo disagio con creatività e spirito di 
iniziativa è venuta a un gruppo di geni-
tori, sostenuti  dalla dirigente scolastica 
dell’I.C. Marconi di Battipaglia. In che 
modo? Utilizzando centinaia di palline da 
tennis, forate e posizionate ai piedi del-
le sedie dell’aula della classe II A, allo 
scopo di attutire il fastidioso rumore. La 
dirigente Giacomina Capuano, che ave-
va già sperimentato tale iniziativa in un 
istituto di Oliveto Citra, ha messo in con-

tatto insegnanti e genitori per spiegare le 
modalità di applicazione delle palline. Lo 
stesso accorgimento è stato usato anche 
nell’ambiente mensa, contribuendo così 
a migliorare l’insonorizzazione durante i 
pasti, favorendo una performance uditiva 
migliore. Ciò a beneficio degli insegnanti 
e degli alunni udenti e con deficit uditivo 
significativo.
L’allenatore del Tennis Club Battipaglia, 
Paolo Bianchini, e l’associazione 
Tyrrhenoi di Pontecagnano sono riusciti 
in breve tempo a raccogliere e donare più 
di 700 palline da tennis, che sono poi sta-
te posizionate sotto le sedie dai genitori 
degli alunni.
Coinvolgere più realtà è servito anche a 
sensibilizzare i partecipanti, adulti e bam-
bini, alla problematica della sordità, non-
ché alla difesa e alla tutela delle risorse 
uditive. Anche in assenza di problemati-
che particolari è infatti nota l’importanza 
di preservare gli organi preposti a questa 
funzione fondamentale, facendo valere 
fin da bambini il diritto a vivere in un am-
biente acusticamente sano e igienico. Un 
lavoro di squadra che ha raggiunto molte-
plici scopi: dare la possibilità ai genitori di 
creare momenti di condivisione, costruen-
do dei legami di valore con la comunità 
scolastica, attuando una sinergia efficace 
evitando complicati passaggi burocratici.
Il 7 marzo si è tenuta l’inaugurazione uffi-
ciale dell’aula così insonorizzata, alla pre-
senza di coloro che hanno contribuito do-
nando generosamente il proprio tempo e 
le proprie risorse. I bambini hanno vissuto 
gioiosamente questa nuova esperienza, e 
grande è stata la sorpresa di ritrovare la 
propria aula più confortevole e resa più vi-
vace grazie a centinaia di palline colorate.

Nicoletta D’Alessio

  good newsbuone notizie
buone notizie

good news
buenas noticias

gg buone notiziee    
gute nachricht bu n n ti iti ias

bonnes nouvelles



271/2017 politica 3

www.nerosubianco.eu BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR 14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR 15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR 16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Brunello il «visionario»
Le aspettative deluse, le strategie, i litigi e i retroscena. L’ex coordinatore di coalizione racconta la sua versione dei fatti a Nero su Bianco

Da giorni, in città, non si parla d’altro. 
Bruno Di Cunzolo ha lasciato il ruolo di 
coordinatore di maggioranza. Abbiamo in-
vitato l’architetto in redazione per fare una 
chiacchierata, sull’intricato quadro politico, 
in cui, come dice egli stesso, «ci sono molti 
consiglieri pronti a dimettersi domattina». 
Cosa è andato diversamente dal previsto?
«Il primo anno doveva essere quello del 
cambiamento della macchina burocratica, 
che aveva occupato gli spazi lasciati vuoti 
dalla politica. E infatti chiedi i due dirigenti, 
ma se non li hai ancora selezionati, il pro-
blema c’è. E la burocrazia ha spazio perché 
siamo venuti meno alla regola secondo cui 
i consiglieri comunali realizzano la politi-
ca e l’amministrazione attua. Se facciamo 
una politica assessoriale, che poi s’associa 
a quella della burocrazia, è ancor di più un 
problema».
Tutto ha origine col patto con Ugo Tozzi?
«Alcuni dei nostri “talebani” mi rimprovera-
no quell’accordo, sostenendo che avremmo 
vinto anche senza Fernando Zara e senza 
Forza Italia: follia! E poi FI e Rivoluzione 
Cristiana avevano avuto il coraggio di ri-
nunciare ai portatori di voti, sottoscrivendo 
il codice etico, e lasciandoli tutti a Gerardo 
Motta. E Motta aveva mantenuto i voti, ci 
soverchiava di circa 3500 preferenze. E non 
c’era più la forbice né tra i voti a lui e quel-
li di lista, né tra i voti a Cecilia Francese e 
quelli di lista. Allora ho costruito un’ulteriore 
strategia, di cui mi assumo le responsabilità. 
Se chi la sta utilizzando lo fa male, non è un 
problema mio. Tozzi ci propone l’apparen-
tamento. Avremmo avuto un consiglio “toz-
zidipendente”. Io gli propongo la parità sul 
piano assessoriale, e la maggioranza in con-
siglio aumenta: nessuno avrebbe potuto ricat-
tare. Perciò Antonio Sagarese si rinsella: lui 
vuole dettare legge. Grazie al Patto nobile, 
fatto anche con Giuseppe Salvatore, oggi 
la maggioranza può contare su 19 membri in 
consiglio comunale. E ho avuto la possibilità 
di sbattere fuori i responsabili dello sfascio, 
meno un gruppo che sta lì, ma può abbaiare 
quanto vuole. Se la giunta è esecutiva, che 
vuoi che m’interessi?». 
In una città normale, ci si poteva concen-
trare parallelamente su altro, oltre che 
sulla riorganizzazione. Se la villa comu-
nale, ad esempio, spesso la si trova chiu-
sa, i battipagliesi non hanno l’idea d’una 
città normale…
«Per la prima volta, ci sono state misure di 
disciplina nei confronti di qualche dipen-

dente. Non lo si sa. Forse c’è una mancanza 
a livello d’informazione? Probabile. Le rac-
conto una storia che è kafkiana. La politica 
chiede il turnover nella macchina comunale. 
La segretaria Brunella Asfaldo fa la rela-
zione sull’ufficio tecnico e la caccia all’ul-
timo momento, a insaputa della politica, 
che, da settembre, chiedeva di riorganizzare 
l’organigramma. La segretaria chiede di ri-
organizzare tutto il Comune. Le si doman-
da di intervenire settore per settore. Arriva 
il sovraordinato, e si blocca ancora, perché 
lui dice che deve prendere conoscenza della 
situazione. E quando arriva la riorganizza-
zione, partorisci il topolino, e tutto rimane 
così com’è».
Non avrebbe fatto meglio a dirottare le 
attenzioni lontano dalla sua persona?
«Non ho personalizzato le vicende. C’è 
una falsità che va smentita. Quando Cucco 
Petrone e Carlo Zara fanno ironia sul-
la mia presunta libertà d’accesso agli uffici 
comunali, dovrebbero sapere che non salgo 
in Comune dagli inizi di dicembre. A Carlo 
Zara ho risposto con una conferenza stampa 
e poi l’ho querelato. Sono andato a fare un 
faccia a faccia con lui perché ha diffuso una 
serie di falsità. Devi rispondere non tanto agli 
attacchi che vengono da fuori, ma a quelli da 
dentro, perché la verità è che Carlo Zara ri-
sponde alle logiche del fratello. A settembre, 
Fernando  Zara fa un comizio, con Enrico 
Lanaro e gli altri, contro l’amministrazione 
e scrive una cosa sui giornali contro di me, 
e lo fa perché chiede una cosa che non era 
programmata: un incarico ad Alba Nuova. 
Avvia, allora, una strategia, collegandola alla 
capacità del fratello di fare il finto pazzo. E 
Cecilia interpreta malissimo, dando spazio a 
Carlo. E io le ho detto più volte di non farlo».

Poi la rottura. Nasce tutto dal famoso 
messaggio di Michele Gioia?
«Il problema non è quello. La dignità delle 
persone viene prima della politica. C’è anche 
la vicenda di Adriana Esposito, ma nemme-
no quella è costitutiva. Quando in una squa-
dra viene contestato l’allenatore, i giocatori 
devono scegliere. E se stanno zitti…»
Quando è stato messo in discussione 
l’allenatore?
«Carlo Zara è stato valorizzato. I suoi rap-
porti all’interno di questa compagine am-
ministrativa sono sempre stati forti. C’era 
l’obiettivo di levarmi di mezzo, tant’è che 
lui chiede che io sia depotenziato, ma io non 
faccio scelte: io coordino...».
Molte volte, però, anche lei propone delle 
cose…
«La politica è anche l’arte di persuadere. 
Sul piano politico, Carlo e Fernando Zara 
sono nulla. Utilizzano questo metodo, ma io 
non sono disposto a concedere prebende a 
chi urla di più». 
Si riferisce al Carnevale?
«Carnevale è l’ultima cosa. Lì Gioia, che ha 
la “saràca” nella tasca, e quindi puzza, deci-
de con Tozzi di dare dei soldi. Poi cercano 
di portare la maggioranza su quel punto. Ma 
dovrebbe essere la maggioranza a decide-
re, e gli assessori ad attuare. Tozzi e Gioia, 
però, avevano promesso 6mila euro all’or-
ganizzatore, che delle associazioni che do-
vevano fare il Carnevale non faceva manco 
parte. Il consiglio comunale non contesta il 
Carnevale, ma l’arbitrarietà della decisione 
sull’erogazione dei fondi. Dell’erogazione 
non mi interessa proprio. Sono i consiglieri 
a chiedermi di porre il problema…».
E perché a quel punto i consiglieri non 
parlano?
«Ora vedremo se parleranno o no. Ma ci 
sono altri episodi, il problema di Carnevale 
è marginale…».
Quali sono gli altri episodi?
«Ad esempio, al Piano di Zona. Ci fu pri-
ma una riunione di maggioranza che aveva 
segnato il da farsi, in cui i consiglieri ave-
vano deciso tutti insieme di chiedere la ren-
dicontazione delle spese e uscire dal Piano. 
Gioia va al coordinamento istituzionale, a 
Pontecagnano, con 10 consiglieri comunali, 
la sindaca e la capostaff, e dice di non essere 
d’accordo sull’uscita. I consiglieri rimango-
no spiazzati. La capostaff gli dice che non 
può comportarsi così, e lui le risponde di 
stare al suo posto. Due consiglieri dicono a 
Gioia che non può fare così, e lui chiede loro 

perché non l’abbiano smentito. Ma non pos-
sono smentire la sindaca in presenza di altri».
E poi?
«E poi, in una riunione, una consigliera 
denuncia un cerchio magico di dirigenti e 
assessori che gestisce le scelte politiche, e 
Gioia risponde che, ai tempi di Zara, i con-
siglieri non contavano nulla».
Nel documento consiliare si parla di as-
sessori tecnici, e Gioia non lo è…
«Stefania Vecchio, Laura Toriello e 
Maria Catarozzo dicono di non capire nul-
la di politica e di affidarsi nelle loro scelte a 
Michele GIoia, che ha un’esperienza politi-
ca, e alla segretaria comunale, perché gode 
della fiducia della sindaca».
C’è qualcosa che si rimprovera?
«Nulla. Mi dispiace per Cecilia, perché le 
voglio un bene da matti. Lei pensa che il 
silenzio possa mettere d’accordo tutti, mi 
invita a non rispondere». 
Il contrario del “vaffa” a Tozzi… 
«Il giorno prima, Tozzi mi aveva chiamato 
dicendo che Michele Gioia era impazzito, 
e aggiunge che se la sarebbe vista lui. E 
il giorno dopo me lo ritrovo sul giornale a 
dare ragione a Gioia». 
Qualcosa potrebbe farla ritornare?
«Continuerò, come sempre, a fare politica. 
Non ho bisogno di incarichi, perché quel 
ruolo serviva a loro. Visto che non serve più, 
nulla potrebbe farmi ritornare».
La sindaca e Gerardo Rosania le chiedo-
no di rientrare…
«Se ti dico di tornare perché devi guidare 
l’autobus, ma ti dò solo lo sterzo, senza il 
motore, allora guida tu! Io volevo rispetto 
dei ruoli e delle regole. Io so il mio potere 
qual è. Una verità c’è, quando dicono “tu 
minacci sempre di andartene”: quello è il 
mio potere…». 
Lei è stato l’ideologo di Etica. Ora si di-
mette dicendo di non poter convivere 
con la cultura della camorra. Il progetto 
Etica è fallito?
«Mi ritengo un visionario, sia negativamen-
te, per chi mi crede un pezzo di m…, un 
pazzo che va appresso alle utopie, ma an-
che positivamente per chi pensa che, senza 
utopia, una società non cresca. Io mi sento 
in viaggio verso. Il progetto Etica? Sta lì, 
ma in questo momento mancano le gam-
be. Si sono fermati? Io spero che stiano 
pensando…»

Carmine Landi

Brunello Di Cunzolo
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Maggioranza, litigi e separazioni
Sono i giorni più difficili per l’amministrazione di Cecilia Francese. Le dimissioni di Di Cunzolo infiammano ancor di più un gruppo in fibrillazione  

Parolacce, dimissioni, querele, like, 
social. Sono le parole chiave della po-
litica 2.0: quella battipagliese, quella 
portata avanti a colpi di like e post, ma 
pure con i “vaffa” e i "pezzo di m...", e 
coi documenti segreti per modo di dire, 
perché poi, di fatto, travalicano quasi 
sempre le stanze del potere. 

La nota consiliare
È il 23 febbraio, quando Valerio 
Longo, consigliere comunale di Forza 
Italia, scrive una lettera indirizza-
ta all’amministrazione: al sindaco, 
Cecilia Francese, si chiede un cam-
bio di passo, un potenziamento della 
comunicazione tra la giunta e gli eletti 
e un maggior coinvolgimento del ci-
vico consesso nel governo della città 
e nelle scelte ad esso connesse. Ci si 
lamenta anche d’una Battipaglia in cui 
si vocifera «che il Comune pare anco-
ra commissariato», a causa del peso 
di sovraordinati prefettizi, assessori 
tecnici e dirigenti comunali. Una nota 
che sarebbe stata sottoscritta pure da 
molti consiglieri di maggioranza, che 
volevano, ad ogni modo, che rimanes-
se segreta. Eppure, il 27 febbraio, gli 
organi di stampa ne danno notizia. La 
prima cittadina prova a smorzare i toni: 
«Il documento va letto positivamente – 
dice – e chi spera in spaccature resterà 
deluso». Un mantra, quello della mag-
gioranza compatta, che la Francese ri-
peterà più volte nel corso dei giorni più 
difficili per l’amministrazione. 

Di Cunzolo: «Forte dissenso con 
Gioia»
Eppure, a cogliere di sorpresa il sinda-
co è Bruno Di Cunzolo, il coordina-
tore della coalizione di maggioranza, 
che in sostanza avalla la nota consi-
liare, denuncia un «forte dissenso con 
l’assessore Michele Gioia» e parla di 
«qualche assessore abituato a logiche 
politiche diverse e provenienti da scuo-
le politiche degeneri». Diversi i punti 
di disaccordo con il referente di zona di 
Fratelli d’Italia, con uno scontro acce-
so scoppiato nei giorni del Carnevale, 
quando, nel gruppo Whatsapp della 

maggioranza, l’architetto ha inviato 
uno screenshot con un commento di 
Gioia su Facebook da cui è nato un 
malinteso, con l’assessore che ha usato 
parolacce contro il coordinatore. Il pri-
mo marzo, allora, all’architetto ribatte 
il vicesindaco Ugo Tozzi: «Gioia sta 
lavorando bene – spiega – e nei pros-
simi giorni incontrerò Di Cunzolo e i 
capigruppo consiliari per comprendere 
le motivazioni del malcontento». 

Lo strappo e i “vaffa”
Quel mercoledì sarà lunghissimo: a 
sera, infatti, c’è una riunione di mag-
gioranza. Si parla del bilancio preven-
tivo, che a breve dovrà essere approva-
to in consiglio. Non appena sindaco, 
vicesindaco, assessori e consiglieri si 
accomodano nella sede di “Etica”, a 
piazza Aldo Moro, Di Cunzolo spiega 
di dover fare una comunicazione. Lui, 
che di quel movimento s’era definito 
l’ideologo, non varca nemmeno la so-
glia. Rimane sulla porta, come a vo-
ler marcare un distacco. «Parteciperò 
alla riunione solo per spiegarvi per-
ché non posso più convivere con voi. 
Io non convivo con la cultura della 
camorra». Il coordinatore si dimette. 
Lo fa perché ritiene «inqualificabile il 
silenzio sui gravissimi episodi minac-
ciosi di avvertimento camorristico che 
hanno colpito la capostaff». Adriana 
Esposito, nel pomeriggio, s’era recata 
al Commissariato per sporgere querela 
contro ignoti per alcuni atti di vanda-

lismo ai danni della sua autovettura. 
Querela contro ignoti, ma la capostaff 
ha dichiarato ai carabinieri pure di 
sentirsi vittima di stalking da parte di 
Carlo Zara, annunciando una denun-
cia contro il presidente di Battipaglia 
Nostra, che però, poi, adirà le vie legali 
per accusarla di calunnia, visto che, nei 
giorni degli episodi, lui non sarebbe 
stato in città. 
Torniamo a Di Cunzolo: nella nota di 
dimissioni, ad ogni modo, l’ormai ex 
coordinatore accusa alcune persone 
interne alla maggioranza di avallare 
le azioni di Gerardo Motta e degli 
oppositori, facendo un vero e proprio 
elenco dei battipagliesi che, sui so-
cial, avrebbero postato o messo "like" 
a contenuti di dissenso nei confronti 
dell’amministrazione. Tre dei cita-
ti, Paola Contursi, Stefania Greco e 
Anna Perla, poi quereleranno sia Di 
Cunzolo che la Francese. E poi, nella 
lettera, le parole più dure sono rivolte 
a Tozzi, al quale l’architetto contesta 
l’ipocrisia nell’essersi schierato dalla 
parte di Gioia: un “vaffa” al vicesinda-
co, che poi, il giorno dopo dirà di non 
poter fare fori nella barca che lo ospita. 
E l’architetto, che rimane fermo sulla 
sua posizione, controbatterà: «Pensi ai 
fori che ha fatto lui…». La Esposito 
parla di serie riflessioni, da fare in fu-
turo, sul proprio incarico da capostaff: 
«Sempre basato sulla lealtà, e se que-
sta dovesse venire meno, ci penserei su 

seriamente…». Gioia non risponderà: 
«Sono fatti personali». E Di Cunzolo: 
«Qualcuno ha messo le telecamere in 
lavanderia, quindi i panni sporchi non 
vanno più lavati in famiglia…».

Critiche e mani tese
Dall’opposizione, critiche per quan-
to accaduto. Da un lato, c’è chi, come 
Gerardo Motta, chiede alla sindaca di 
rimettere responsabilmente il mandato 
nelle mani dei cittadini, dall’altro chi, 
come Egidio Mirra, dice che l’am-
ministrazione è troppo giovane per 
cadere, ma pure troppo immobile per 
continuare così. E tende una mano, af-
finché la Francese governi la città. Una 
Battipaglia dilaniata da vaffa, social e 
querele.

Carmine Landi

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
24 marzo

Michele Gioia

Carlo Zara con Cecilia Francese

 fo
to

 R
. B

us
ill

o

Ugo Tozzi
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BELLIZZI
via Roma, 71
tel. 0828 210128

OLEVANO S.T.
via Mensa, 175

tel. 0828 612576

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione. Via Roma 102 -  tel. 0828 303462

LE GIORNATE DELLA PREVENZIONE
mar 15/3 Food detective (intolleranze)
mar 29/3 Densi-check (ultrasonografia del calcagno)

aperti la domenica

Prenotando
due esami
il terzo è in
OMAGGIO

Ex tabacchificio, dal passato al futuro
Si è tenuto venerdì 3 marzo presso il sa-
lotto comunale di Battipaglia il conve-
gno organizzato dall’architetto Maria 
Rosaria Di Filippo, a proposito della 
proposta di ristrutturazione e valorizza-
zione degli essiccatoi dell’ex tabacchi-
ficio Farina attraverso il crowdfunding. 
Il progetto, ideato dall’architetto e con-
vertito in render dal grafico Massimo 
Sabato, è stato presentato ad una platea 
attenta ed interessata e relazionato da 
diversi esperti.
A prendere la parola per prima è proprio 
la Di Filippo, ideatrice del progetto, che 
ha spiegato ampiamente le tre idee di ri-
valutazione dell’immobile, ridisegnato 
come polo fieristico, polo agroalimenta-
re e di Coworking per artigiani, startup 
innovative e professionisti. Fattore co-
mune delle riconversioni degli essicatoi 
è il crowdfunding, di due modalità: per 
ricompensa e civico. Un sistema che, 
come indica la parola, coinvolge un 
gruppo di persone che utilizza il pro-
prio denaro per finanziare un progetto. 
Questa tipologia di finanziamento, pre-
vista per tutti e tre i programmi di ricon-
versione, è pensata su due tipologie: la 
prima, quella per ricompensa, rivolta a 
chi deciderà di investire nella proposta 
a scopo di partecipazione attiva, con la 
possibilità di utilizzare uno spazio (fie-
ristico, produttivo o di coworking) per 
un tempo definito. La seconda, quella 
civica, rivolta a tutti gli interessati alla 
rivalutazione del bene e al sostegno di-

sinteressato al progetto, finanziato per 
motivi di semplice partecipazione attiva 
al processo di cambiamento. 
I tre progetti costerebbero 1,7 milioni di 
euro per quel che riguarda il polo fie-
ristico e 1,8 per il polo artigianale e di 
coworking, e garantirebbero la conces-
sione gratuita del tabacchificio da parte 
del Comune ai futuri finanziatori, pre-
vedendo cinque anni gratuiti su contratti 
di fitto annuali.  
In riferimento alle riconversioni degli 
immobili, per quanto riguarda il polo 
fieristico, sono previsti 45 lotti da 20 
metri quadri, 5 lotti da 40 metri qua-
dri, uno spazio di 115 metri quadri per 
un bar e due spazi di 60 metri quadri, 
adibiti a ristorante e sala conferenze. 
Tutti questi spazi avranno come mission 
l’esposizione di categorie merceolo-
giche soprattutto a vocazione agricola 
e territoriale, garantendo la possibilità 
di generare un crocevia di espositori e 
fieristi, potenziando il circuito turistico 
cittadino.
Per quanto riguarda il polo agricolo, il 
progetto prevede di creare uno spazio di 
esposizione e vendita dei prodotti del-
la Regione Campania e della Piana del 
Sele, con l’obiettivo di promuovere e 
valorizzare le eccellenze del territorio, 
riservato alle aziende agricole e mani-
fatturiere che parteciperanno al proget-
to di crowdfunding per ricompensa. Lo 
spazio, 400 metri quadri a piano terra 
e 1000 metri al piano rialzato, sarà de-

stinato rispettivamente alla vendita ed 
all’esposizione dei prodotti e alla sede 
di Confagricoltura di Salerno.
Infine per il polo di coworking, incu-
batore di startup, lo spazio riservato 
è di 41 lotti da 20 metri quadri, 5 lotti 
da 40, due spazi di coworking, di 200 
e  40 mq, 7 posti scrivanie per ricevere 
clienti, uno spazio di 115 metri quadri 

adibito a bar, un’area di 60 metri quadri 
adibita a cucina e, infine, due zone di 
formazione da 32 e 22 metri quadri. Il 
progetto si pone l’obiettivo di creare un 
luogo di condivisione e di innovazione, 
dove la possibilità di lavorare fianco a 
fianco con altre persone, anche se con 
competenze diverse, possa stimolare la 
nascita di nuove idee, di nuovi progetti, 
di impreviste opportunità lavorative e di 
business, accelerando la crescita o la ri-
presa del tessuto produttivo locale, con 
la possibilità di dar vita a startup.
Un progetto sicuramente ambizioso,  
quello della Di Filippo, ma, come han-
no precisato il sindaco e l’assessore 
Stefania Vecchio durante i loro interven-
ti, «sognare fa bene e non costa niente». 
Resta però un peso piuttosto elevato la 
situazione economica dell’Ente, che ob-
bliga il mantenimento del bene tra gli 
immobili inalienabili per garantire gli 
equilibri di bilancio.

Valerio Giampaola

Rifiuti abbandonati, fate qualcosa!
Caro direttore,
sono un cittadino di Battipaglia e batti-
pagliese di nascita. Scrivo al fine di de-
nunciare una situazione che va avanti da 
anni ormai senza intraprendere una solu-
zione efficace e duratura, magari definiti-
va. Mi riferisco alle decine di discariche a 
cielo aperto presenti in città.
1. Via fosso Pioppo: è possibile che 
l’unica soluzione che amministrazio-
ne comunale e società di servizi sanno 
prendere è quella di pulire e pagare 
straordinari?
Perché non recintare le aree interessa-
te? È così difficile farlo? Non sarebbe 
utile limitare l’accesso al traffico nelle 
ore notturne e fino alla mattina presto? 
2. Cimitero: è una vergogna! Lo spazio 
antistante é una discarica. Che senso ha 
consentire l’accesso h24? Anche qui si 

potrebbe chiudere la strada è limitare 
l’accesso ai pochi residenti.
3. Discarica Castelluccio. Molti si chie-
dono quale sia la vera situazione e so-
prattutto quali siano le iniziative che 
l’amministrazione vorrà intraprendere 
per la messa in sicurezza. Tra le tante di-
scariche della regione l’unica che non è 
stata inserita nel programma (con fondi) 
di bonifica e/o messa in sicurezza è la no-
stra: perchè?
Vista la vostra attenzione al problema 
ambientale, si potrebbe sensibilizzare 
ancor di più l’opinione pubblica?
Grazie mille.

Maurizio Calenda

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

L'interno dell'ex tabacchificio secondo il progetto dell’architetto Di Filippo

L'ex tabacchificio Farina, oggi
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21 febbraio
A Belvedere svaligiati decine di garage. 
Durante la notte, ignoti ladri hanno ripu-
lito trentotto garage all’interno della co-
operativa “Super Alfa”, complesso edi-
lizio sito in via Monsignor Vicinanza, 
nel quartiere di Belvedere. I malviventi 
hanno superato il cancello automati-
co d’ingresso ed hanno aperto le porte 
dei garage bucandole all’altezza delle 
maniglie. Con tutta tranquillità hanno 
portato via materiale vario per un valore 
totale di circa 40mila euro. Sono state 
asportate anche una Fiat Punto ed una 
bicicletta del valore di circa 2mila euro. 
Le indagini, peraltro molto difficoltose, 
perché non vi sono testimoni e il com-
plesso non è dotato di videocamere di 
sorveglianza, sono affidate agli agenti 
del locale Commissariato di Polizia.

22 febbraio
Moglie malata: pensionato si suicida. 
Una tragica vicenda si è compiuta in 
un’abitazione di viale della Libertà.  Un 
pensionato di 79 anni, si è tolto la vita 
sparandosi con un fucile in pieno vol-
to. L’uomo era piombato in un profondo 
stato di depressione in seguito alla ma-
lattia della moglie, con la quale viveva. 
Un vicino di casa ha sentito il colpo 
dell’arma da fuoco e ha allertato le forze 
dell’ordine. Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri della locale Compagnia.

23 febbraio
L'ultimo saluto all’ex sindaco Concilio. 
Si sono celebrate nella parrocchia di 
S. Maria della Speranza le esequie 
di Antonino Concilio, stimatissimo 
medico ed ex sindaco del comune di 
Battipaglia. Fu consigliere comunale 
anziano tra il 1984 e il 1985; fu poi sin-
daco tra l’86 e l’87 ed ancora tra il !991 
ed il 1992, quando si dimise. La sinda-
ca Cecilia Francese, le autorità locali e 
tanti cittadini si sono stretti intorno alla 
famiglia del dottor Concilio. 

24 febbraio
Ladri in azione a Taverna delle Rose. 
Durante la notte, a Taverna, s’è messa 
all’opera la banda del buco. Grazie a bu-
chi praticati nelle spesse pareti esterne, 

i ladri sono penetrati all’interno di due 
magazzini, portando via tutto ciò che 
sono riusciti ad asportare attraverso gli 
ampi fori. Le attività commerciali colpite 
sono  “Fag arredamenti” e l’officina di 
Mosè Di Cunzolo. Dal primo esercizio 
sono stati portati via strumenti di cucina 
e computer, per un danno di circa 10mila 
euro. Dall’officina Di Cunzolo sono stati 
asportati cavi e strumenti vari per la ri-
parazione delle auto, per un valore totale 
di circa 50mila euro. Notevole la pre-
occupazione dei cittadini del popoloso 
quartiere. Veemente la protesta dell’ex 
candidato sindaco Vincenzo Inverso, che 
ha chiesto alla sindaca Francese un im-
mediato intervento.

– Belvedere, sventati altri furti. A 
Belvedere torna in azione la banda che 
qualche giorno prima aveva svaligiato 
38 garage. Questa volta è stata presa di 
mira la cooperativa “1° Maggio” di via 
Armellini. Il nuovo saccheggio è stato 
sventato dall’allarme dato in piena not-
te da un condomino e dal pronto inter-
vento di altri coinquilini alla cui vista 
almeno quattro o cinque persone, con 
altrettanti furgoni, si sono dati alla fuga. 
Uno dei malviventi, il 28enne Vincenzo 
D’Ambrosio, di Afragola, è stato bloc-
cato e consegnato ai carabinieri, che lo 
hanno tratto in arresto. La gang aveva già 
forzato sei garage ed aveva cominciato a 
raccogliere la merce da portare via.
– Il capoclan Bruno Noschese trovato 
morto in cella a Sulmona. In mattina-
ta, le guardie penitenziarie del carcere 
di massima sicurezza di Sulmona hanno 
rinvenuto cadavere nella propria cella 
Bruno Noschese, 60enne battipagliese, 

capo del clan Giffoni-Noschese, che 
ha dominato nella Piana del Sele fino 
ai primi anni del nuovo millennio. La 
morte sembra vada attribuita ad un ar-
resto cardiocircolatorio, ma il magistra-
to ha disposto chel’autopsia. Intanto il 
questore di Salerno ha vietato i funerali 
pubblici, come avvenne già lo scorso 
anno in occasione della morte del fi-
glio 38enne Felice Noschese. Come si 
ricorderà, Bruno Noschese e il cognato 
Biagio Giffoni avevano comandato un 
agguerrito clan che imperversò nella 
Piana del Sele fino alla loro cattura, av-
venuta in Spagna nel 2003. 

27 febbraio
Furto di pannelli solari in litoranea. 
Nella notte, ladri in azione in litoranea. 
Hanno agito indisturbati ai danni di due 
abitazioni attualmente disabitate. Hanno 
potuto operare in tutta tranquillità, por-
tando via una ventina di pannelli sola-
ri, per un valore complessivo di circa 
25mila euro. Le forze dell’ordine hanno 
avviato le indagini per identificare i mal-
viventi, anche se in litoranea non sono 
installati impianti di videosorveglianza.

– Maxi sequestro della Guardia di 
Finanza di accessori per cellulari e pc. 
Le Fiamme Gialle della Tenenza di 
Battipaglia hanno effettuato un con-
trollo presso un esercizio commercia-
le di casalinghi e articoli accessori per 
cellulari e pc, gestito da un cittadino 
cinese. Hanno sequestrato 488 prodot-
ti, tra articoli ed accessori per compu-
ter, elettronica e cover per cellulari, per 
un valore di circa mille euro. La merce 
veniva venduta ai consumatori senza ri-
portare le indicazioni minime previste 
dal Codice del Consumo: il commercio, 

a queste condizioni, è vietato. Nei con-
fronti del titolare dell’esercizio com-
merciale sono state comminate sanzioni 
per 25mile euro. 

1 marzo
Usura: denunziati due commercianti. 
Due commercianti in difficoltà hanno 
denunziato ai carabinieri i presunti usu-
rai che li avrebbero tenuti “sotto stroz-
zo”. I due avrebbero ottenuto prestiti per 
circa 60mila euro, da restituire con un 
interesse pari al 90% annuo. Per alcuni 
mesi avrebbero fatto fronte agli impegni 
presi, ma quando non ce l’avrebbero più 
fatta, avrebbero deciso di denunziare gli 
strozzini. Sono subito scattate le inda-
gini da parte dei carabinieri, guidati dal 
capitano Erich Fasolino.

3 marzo
Agricoltore pensionato perde due dita. 
Un anziano pensionato, un 68enne di 
Battipaglia, lavorava nel suo podere, in 
località San Mattia, quando la sua mo-
tozappa si è inceppata. Nel tentativo di 
sbloccarla, l’uomo ha pericolosamente 
posto la mano sinistra vicino alle lame 
che gli hanno trinciato due dita. L’urlo 
provocato dal forte dolore ha fatto inter-
venire sul posto alcuni vicini che, resi-
si conto della drammaticità dell’evento, 
hanno provveduto immediatamente ad 
accompagnare l’uomo presso il pronto 
soccorso dell’ospedale. Dopo le prime 
cure, il pensionato è stato ricoverato in 
prognosi riservata.

BATTIPAGLIA via G. Galilei 6, tel. 334 1277058 - 333 6702560
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte 
dai principali quotidiani]

Incendio autovettura, precisazione
In relazione alla notizia del 10 febbraio, 
pubblicata in questa rubrica sullo scor-
so numero, su richiesta dell’avvocato 
Damiano Cardiello, pubblichiamo la se-
guente precisazione.
Nel confermare l’incendio avvenuto qual-
che settimana fa, in danno di un’autovet-
tura C1, si precisa che le indagini da parte 
delle forze dell’ordine sono in corso ed a 
tutt’oggi non vengono seguite determinate 
piste investigative riconducibili a singoli 
soggetti identificati.
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spazio autogestito

Carnevale 2017:  
grazie Battipaglia!

Quando abbiamo pensato a questo 
carnevale, due mesi fa, l’avevamo 
immaginato proprio così, o quasi… 
Abbiamo passato giorni e giorni a 
sognare, progettare, litigare per poi 
far pace, costruire, distruggere e ri-
parare, ed alla fine il risultato è stato 
questo:  una gioia infinita. 
È difficile spiegare cosa ci spinge a 
scrivervi questa lettera aperta, per-
ché le emozioni, anche a distanza di 
una settimana, sono ancora tante, 
però avevamo bisogno di condivide-
re, con chiunque si troverà a leggere, 
alcuni pensieri sparsi che sono nati in 
questi giorni tra le mille avversità. Ad 
essere sinceri, ci eravamo riproposti 
di mettere un po’ di cose in chiaro 
alla fine della manifestazione, rias-
sumendo le colpe di chi ha mancato 
nei nostri confronti ed i meriti di chi 
si è prodigato per la riuscita di que-
sta manifestazione, ma oggi, a men-
te fredda, lasciamo questo genere di 
questioni a chi ne fa il pane quotidia-
no, ritenendoci di altra pasta. 
Di questo spazio, per cui ringrazia-
mo la disponibilità di Nero su Bianco 
nella persona di Francesco Bonito e 
di tutta la redazione, vogliamo ap-
profittare parlandovi della bellezza 
di questi giorni. 
A partire dalla disponibilità di asso-
ciazioni ed imprenditori battipaglie-
si, che ci hanno sostenuto in ogni 
modo e sempre col sorriso a fron-
te di tutte le richieste che abbiamo 
fatto: dalla raccolta dei vestiti per i 
bambini che non potevano permet-
terselo alle felpe dello staff, dal re-
cupero di materiale per carri dismes-
si al service ed al supporto musicale. 
E poi si sono messi in gioco insieme 
a noi ogni momento. Vorremmo 
ringraziarvi tutti per nome, ma esi-
genze di spazio non ce lo permet-

tono, e allora vi diciamo una cosa: 
realizzare questa gioia tutti insieme 
è stato di una bellezza immensa, 
che non va dimenticata e che va ri-
proposta più spesso, perché questa 
è la Battipaglia che vogliamo vivere. 
Volevamo ringraziare l’amministra-
zione ma anche questo ringrazia-
mento ce lo risparmiamo, non per 
demeriti o per fare polemica, ma 
perché vogliamo che chi ha messo in 
campo la propria persona per esse-
re responsabile della città sia sempre 
capace di mirare alla bellezza di que-
sti giorni, riportando tale spirito di 
collaborazione e di comunità in ogni 
ambito in cui è chiamato a lavorare. 
Un ringraziamento, e questo è do-
veroso, vogliamo farlo agli amici di 
Baronissi, di Olevano e del nostro 
quartiere Aversana, che con i loro 
carri e la loro animazione ci hanno 
permesso di sorridere tutti insieme 
come non facevamo da anni.
Ed è a questi sorrisi che vogliamo 
dedicare il nostro ringraziamento 
più grande, a tutti i bambini che ci 
hanno ricordato quanto potenziale 
esiste in questa città, e quante bel-
lezze si possano produrre quando 
si lavora tutti insieme, senza distin-
zioni di provenienza sociale e poli-
tica, tutti parte di un’unica grande 
famiglia. 
Per quanto riguarda noi, vi assicu-
riamo che continueremo ad esserci 
ed a rompervi le scatole perché a 
questa idea di città gioiosa non ri-
nunceremo mai.

Gianluca Falcone, Ugo Tedesco, 
Martino Torsiello, Federica Iannone, 

Valerio Giampaola, Sport Sun, 
Associazione Con le mani

Una città a misura di bambino
Verrà discussa durante il prossimo con-
siglio comunale la mozione presentata 
dal consigliere comunale Alfonso Baldi, 
presidente dell’associazione Cittadini pro 
Battipaglia. Il progetto “Bambini al cen-
tro” propone in undici punti delle iniziati-
ve che mirano a creare, sul territorio citta-
dino, spazi dedicati ad attività educative, 
ricreative e sportive per i bambini. Ne ab-
biamo parlato proprio con Baldi.
Com’è nata l’idea di “Bambini al 
centro”? 
«Voglio chiarire che “Bambini al centro” 
è un concetto molto ampio: è prima di tut-
to mettere al centro dell’azione politica i 
bambini partendo dalle loro esigenze, in-
nestando germogli di legalità, appartenen-
za ad una comunità e  rispetto delle regole 
e degli spazi comuni».
Quali sono gli interventi previsti dal 
progetto?
«Prima di tutto, si vuole dare un’impron-
ta strutturale alla città adottando, dove 
possibile, soluzioni green per l’edilizia. È 
fondamentale progettare in modo da tene-
re prima di tutto in considerazione la sicu-
rezza dei bambini. Cancelletti di sicurezza 
per le scale, dispositivi anti-ustione per 
rubinetti, coperture per le prese elettriche 
ne sono un esempio. Per quanto riguarda 
la progettazione di nuovi corpi di fabbrica, 
sarà fondamentale inserire spazi dedicati 
ai bambini, anche coperti, all’interno dei 
condomini. Sarà necessario pure recupe-
rare gli spazi comuni presenti nel cuore 
della città e affidare alle associazioni gli 
immobili confiscati alla criminalità, al fine 
di permettere l’installazione di aree giochi 
come skate-park, piste di pattinaggio, cam-

petti per sport minori e aree dedicate alla 
pratica dello sport per disabili. Per quanto 
riguarda le attività commerciali, occorre 
prevedere, per quelle di una certa rilevanza 
economica, degli spazi per le mamme e i 
bambini, con spazi dedicati con fasciatoi, 
biberoneria e spazio allattamento. Bisogna 
però tenere conto del quadro finanziario in 
cui versa l’Ente, sarà necessario, infatti, 
creare le condizioni affinché imprenditori 
e associazioni di commercianti possano in-
vestire qui a Battipaglia».
E per quanto riguarda le ville comuna-
li, quali sono gli interventi previsti?
«Sia per le ville comunali già affidate che 
per quelle da dare in concessione sarà ne-
cessario studiare un modo per implementare 
i servizi realizzando nuove strutture o mi-
gliorando qualitativamente quelle esistenti». 

Elisa Sarluca

Alfonso Baldi con la sindaca Francese

Ti piacerebbe pubblicare una vecchia foto nella rubrica Battipaglia Amarcord? 
Portala in redazione (via Plava 32, tel. 0828 344828)  

oppure inviala a posta@nerosubianco.eu

Battipaglia Amarcord
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COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Ricordando l’eroe borghese

Lo scorso lunedì 27 febbraio, al Teatro 
Bertoni di Battipaglia, c’è stata una vera 
e propria corsa alla poltrona, quella che 
solo i grandi appuntamenti riescono a 
scatenare. In scena “Servo di verità”, 
una performance teatrale  scritta e di-
retta da Gaetano Troiano ed interpretata 
dagli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Alfonso Gatto di Battipaglia, a cui è se-
guito un momento di riflessione e con-
fronto sul tema Legalità e Giustizia. 
Magistralmente moderati dal giornalista 
Antonio Manzo, ne hanno discusso il 
Procuratore Nazionale Antimafia Franco 
Roberti, il  Presidente della Sezione del 
Riesame e delle Misure di Prevenzione del 
Tribunale di Salerno Gaetano Sgroia e la 
sindaca di Battipaglia Cecilia Francese.
All’evento, patrocinato dal Comune 
di Battipaglia e dal Lions Club Eboli-
Battipaglia, è stata riconosciuta valenza 
formativa da parte del Consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di Salerno per l’au-
torevolezza dei temi trattati e dei relatori 
intervenuti. 
Coraggiosa quanto insolita la scelta del-
la vicenda proposta, poiché l’omicidio 
dell’avvocato Giorgio Ambrosoli, l’eroe 
borghese, costituisce una pagina della sto-
ria italiana ancora troppo recente. Gli at-

tori, ragazzetti acerbi e donnine accennate 
come lo sono a quell’età: baffetti stret-
ti e folti disegnati, chiusi in abiti severi, 
chiome insolitamente modellate, coinvol-
gimento profondo ma governato, parteci-
pazione tutta veicolata sui personaggi. Le 
trovate sceniche hanno poi fatto il resto. 
Sapiente alternanza di brani recitati e ri-
prese effettuate all’interno del Palazzo 
di Giustizia di Salerno e in altri ambienti 
domestici o professionali, voce narrante 
coinvolgente, musiche originali.
Presenti in sala alunni, docenti, geni-
tori, dirigenti scolastici, il parroco don 
Vincenzo Sirignano, il capitano dei 
Carabinieri Erich Fasolino, tanti avvo-
cati, molti protagonisti della vita ammi-
nistrativa cittadina, rappresentanti della 
Guardia di Finanza, della Polizia di Stato 
e della Polizia Municipale, i  procuratori 
della Repubblica Luca Masini, Pasquale 
Mandolfino e Carmine Olivieri,  oltre a 
tantissimi cittadini battipagliesi. La sera-
ta ha lasciato un’eco straordinaria, che ha 
toccato l’apice con la lettura della bellissi-
ma lettera che il maresciallo Novembre ha 
inviato ai ragazzi di Battipaglia.

Maria Teresa D’Andrea

Convegno medico al San Luca

Sabato 25 Febbraio presso l’Hotel Centro 
Congressi San Luca si è tenuto il conve-
gno che ha avuto come tema il trattamento 
della spasticità. L'incontro, organizzato e 
finanziato dal Centro Medico San Luca, 
che ha avuto come responsabile scientifi-
co la fisiatra Rosalia Russo, ha messo a 
confronto le più attuali tecniche di inter-
vento sia farmacologiche che chirurgiche. 
La giornata di studi ha visto la partecipa-
zione di autorevoli professionisti del set-
tore, le cui relazioni hanno permesso una 
magistrale presentazione dei tipi di tratta-
mento maggiormente utilizzati allo stato 
dell’arte per la spasticità.

L’intera sessione pomeridiana è stata de-
dicata alla fibrotomia graduale, tecnica 
chirurgica poco conosciuta in Italia prati-
cata dal dottor Repetunov, che ha spiegato 
che, con un intervento mini invasivo at-
traverso un microbisturi, si riesce per via 
percutanea a ridurre la fibrosi muscolare 
che limita il movimento.
Il Convegno ha ricevuto il patroci-
nio del dell’Ordine dei Medici e de-
gli Odontoiatri, dell’Asl Salerno, della 
Simfer (Società Italiana Di Medicina 
Fisica e Riabilitazione) e del Comune di 
Battipaglia. 

Per collaborare con 
scrivi a posta@nerosubianco.eu

oppure telefona al numero 0828 344828

Il Miramare è in regola

Il Tar della Campania, sezione di Salerno, 
ha accolto il ricorso proposto dalla società 
proprietaria del lido camping  Miramare 
contro il provvedimento di decadenza del-
la concessione emanato dal Comune di 
Battipaglia. La questione era nata in riferi-
mento al presunto mancato versamento dei 

canoni degli anni dal 2007 al 2014, ma il 
Tribunale amministrativo regionale ha in-
vece decretato che la società Miramare srl 
sarebbe creditrice di circa 25mila euro, dal 
momento che la somma sborsata supere-
rebbe quel 30% da versare in caso di tran-
sazione, così come consentito dalla legge. 
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10 inchiostro simpatico

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…10 marzo
241 a.C.
Nella battaglia delle Isole Egadi, la flot-
ta romana annienta quella cartaginese, 
ponendo fine alla prima delle tre guerre 
puniche. 

1302
Dante Alighieri viene esiliato da Firenze. 
Il sommo poeta non rivedrà mai più la sua 
città natale ma vive, fino alla sua morte, 
sotto la protezione di diversi Signori del-
la penisola, l'ultimo dei quali sarà Guido 
Novello da Polenta, presso il quale morirà 
nel 1321.

1821
Ad Alessandria, in Piemonte, scoppiano i 
moti piemontesi; nella cittadella militare 
viene issato per la prima volta il tricolore 
verde, bianco e rosso.

1876
Alexander Graham Bell effettua con suc-
cesso la prima chiamata telefonica; da 
allora il telefono è divenuto sempre più 
parte integrante nella vita di tutti i giorni, 
fino a diventare tutt’oggi indispensabile.

1959
La resistenza tibetana in Cina culmina in 
una grande sollevazione popolare repressa 
dal Governo Cinese. Il XIV Dalai Lama, 
Tenzin Gyatso, fugge dal Tibet alla volta 
dell’India. Dopo la rivolta, il governo pe-
chinese scioglierà quello tibetano.

1969
A Memphis (Tennessee, USA), James 
Earl Ray si dichiara colpevole dell’assas-
sinio di Martin Luther King, attivista per 
i diritti dei cittadini statunitensi di colore 
e Premio Nobel per la pace. In seguito ri-
tirerà la sua dichiarazione. Nel dicembre 
1999 una giuria decretò che King fu vitti-
ma di una cospirazione.

1987
La Santa Sede condanna la pratica della 
surrogazione di maternità e l’insemina-
zione artificiale, temi tutt’oggi di attualità 
e molto dibattuti.

2006
In seguito all’indagine della magistratura 
sulla presunta attività di spionaggio po-
litico ai danni di Alessandra Mussolini e 
Piero Marrazzo, si dimette il Ministro del-
la Sanità italiana, Francesco Storace.

Un giorno torneremo ad essere. 
Pizarnik

dove trovare 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

LIFE COFFEE  VIA KENNEDY

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI - BELVEDERE

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

BAR D&D  VIA BELVEDERE

EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE

SWEET MEET  VIA BELVEDERE

SANTA LUCIA

BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
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Mastrangelo e Orlando, campioni “lanciati”
Due giovani atleti battipagliesi, Livio 
Mastrangelo e Roberto Orlando, si sono 
messi in evidenza ai Campionati Italiani 
di lanci lunghi con il giavellotto, che 
quest’anno si sono tenuti a Rieti sabato 25 
e domenica 26 febbraio. 
Durante il weekend di incontri, infatti, 
le due promesse italiane hanno entrambe 
vinto le rispettive gare, primeggiando nelle 
categorie Juniores e Promesse e diventan-
do i nuovi campioni italiani di categoria. 
Tesserato dell’Ideatletica Aurora, 
Mastrangelo ha raggiunto la distanza 
di 60,23 metri, distanziando il secon-
do classificato di quattordici centimetri. 
Ugualmente vincente il lancio di Orlando, 
tesserato della Virtus CR Lucca, che nella 
categoria Promesse si è laureato campione 
italiano con la distanza di 67,16 metri, tre 

in più rispetto al secondo classificato. Un 
risultato davvero importante per i nostri 
giovani concittadini, che nella giornata di 

lunedì 27 hanno ricevuto un’altra grande 
notizia, ossia la convocazione da parte 
della Fial (Federazione Italiana di Atletica 

Leggera) per il triangolare di Halle, 
Incontro Internazionale di lanci lunghi 
under 23 e under 20  tra  Germania,  
Francia  e  Italia  che si svolgerà nella 
città tedesca il 4 marzo prossimo. 
Una chance importantissima per i due 
giavellottisti, che potranno così parteci-
pare ad una delle convocazioni di cate-
goria più importanti dell’anno, un vero e 
proprio trampolino di lancio che potrebbe 
farli definitivamente entrare nel giro della 
Federazione. 

Antonio Abate 

PB63 servono due vittorie
Il copione è già scritto prima del fischio 
d’inizio di Treofan PB63 Lady – Gesam 
Lucca, l’una in lotta per mantenere l’A1, 
l’altra per cucirsi lo scudetto sulle canotte. 
Partita dunque impari, con Battipaglia per 
di più penalizzata dal mancato utilizzo del 
suo pivot Hamilton, a causa problemi fisici. 
Non c’è stato il colpo di scena che potes-
se sorprendere gli spettatori del Palazauli, 
poiché Lucca sin dalle prime battute ha di-
mostrato di voler interpretare la sua parte 
da protagonista indiscussa.  Al 4’ di gioco, 
infatti, la capolista è già a più dieci punti, 
14 a 4, grazie ad una pressione difensiva 
che disorienta le giocatrici di casa costrin-
gendole a numerosi errori e palle perse, 
trasformate subito in canestri dalle toscane. 
Si chiude il primo quarto con inalterato il 
solco scavato nei primi minuti: 22 a 12 per 
le ospiti. Battipaglia è brava a mantenersi 
in scia e lo fa trovando punti e rimbalzi da 
André, giovanissima non ancora ventenne 
che alla fine sarà migliore realizzatrice e 
rimbalzista delle Lady con 14 punti e 11 
rimbalzi, a cui Riga ha affidato il compito 
difficile di sostituire nel quintetto iniziale 
l’infortunata Hamilton. 
Nel secondo periodo di gioco una pausa 
che si concede Lucca consente alla PB63 
di assumere le vesti di coprotagonista, ru-
bando palloni e scena fino al -3, 28 a 25, 
con lo Zauli infiammato e partecipe della 
rimonta. Non c’è neanche il tempo di im-
maginarsi un finale inedito, tuttavia, che la 
rincorsa delle bianco arancio s’interrompe 
quando la palla che poteva portare al pa-
reggio è persa per precipitazione, capovol-
gendo l’inerzia della partita con Lucca che 
riprende sicurezza e abbrivio, tanto da an-
dare al riposo nuovamente sopra di dieci, 

39 a 29. Obiettivamente, visti i valori e i 
roster dei due team, non si poteva chiedere 
di più alle battipagliesi che, anche nel se-
condo tempo, hanno tentato di ridurre lo 
svantaggio, riuscendo però solo a contene-
re il divario nei termini accettabili del 77 
a 50 finale. Ovviamente lo staff tecnico e 
societario sapeva bene che nel match con 
la prima in classifica non si poteva sperare 
nei due punti e che l’obiettivo era mantene-
re la rotta e la convinzione necessarie per 
le due prossime sfide, decisive ai fini della 
salvezza. 
Servono due vittorie nelle ultime tre parti-
te della regular season, per evitare i play-
out e conquistare la salvezza direttamente. 
Una vittoria soltanto vorrebbe dire play-
out per non retrocedere, contro La Spezia. 
Quest’ultima squadra sarà proprio la pros-
sima ospite al Palazauli, domenica, per cui 
è d’obbligo un tutto esaurito per sostenere 
la Treofan Pb63 Lady in questo frangente 
decisivo.

Valerio Bonito

Piero Robertiello: l’eroe del derby

Battipaglia ed Eboli vivono da tempo im-
memore una storica rivalità che si estende 
in ogni campo, soprattutto in ambito sporti-
vo. Domenica scorsa si è svolto il tanto atte-
so derby della Piana del Sele fra Ebolitana 
e Battipagliese. La gara, conclusasi per 0-1 
a favore dei bianconeri, è stata espressione 
di un grande impegno e abnegazione di co-
loro i quali hanno preso parte al match. Il 
vantaggio, ottenuto dopo pochi minuti gra-
zie alla splendida rete firmata da De Biase, 
è stato sigillato dalla fantastica prestazione 
del portiere Piero Robertiello, estremo di-
fensore con grande esperienza in serie C1 e 
C2. Proprio quest’ultimo ha rilasciato alcu-
ne dichiarazioni ai nostri taccuini.
Per una volta è il portiere a balza-
re agli onori della cronaca: che emo-
zioni ti ha regalato questa vittoria? 
«È stata una grande soddisfazione vincere 
il derby. Prima della partita, non imma-
ginavo quanto potesse essere importante 
questo match poiché non vivo qui. L’ho 
capito quando i tifosi sono venuti ad in-
coraggiarci all’uscita del ristorante in cui 
stavamo pranzando prima di partire per 
Eboli. In quel momento ho capito che per 
i nostri supporters era davvero qualcosa di 
speciale. Non nascondo che è una soddi-
sfazione doppia aver vinto da protagonista 
la gara. Colgo l’occasione per ringraziare 
tutti per la sportività. Il campanilismo è 
bello e deve esserci nello sport, e domeni-
ca è stata giocata una gara molto corretta». 
Cosa rispondi a chi vi ha accusato di 
esservi chiusi a riccio nel secondo tem-
po? Qual è stata l’arma in più che vi 
ha permesso di battere l’Ebolitana? 
«Sicuramente non ci aspettavamo di passa-
re in vantaggio così presto. Soprattutto la 
prima frazione di gara è stata molto equi-
librata ed entrambe le squadre hanno avuto 

molte occasioni da rete. Nel secondo tempo 
abbiamo sofferto di più, poiché l’Ebolitana 
ha spinto molto per cercare di agguantare il 
pareggio. Non è stato facile ma, contro una 
squadra più forte e che ha praticamente già 
vinto il campionato, credo sia lecito tentare 
di salvaguardare il risultato. Ognuno di noi 
ha dato il massimo, l’unione di intenti ha 
fatto la differenza: siamo un grande grup-
po. Ne è stata la prova il fatto che i ragazzi 
che non sono scesi in campo erano quasi 
più felici di chi ha avuto la fortuna di vivere 
questa gara». 
Cosa vi ha detto l’allenatore per caricarvi? 
«Nella settimana di preparazione al der-
by, il mister ha cercato di non metterci 
troppa pressione addosso. Nelle ore an-
tecedenti all’inizio della partita abbia-
mo constatato noi stessi l’importanza di 
questo derby, abbiamo capito che dove-
vamo impegnarci al massimo per ripaga-

re il costante supporto dei nostri tifosi». 
Qual è l’obiettivo di questa Battipagliese? 
«In questo momento occupiamo il terzo 
gradino della graduatoria e ne siamo feli-
cissimi. Ciò che ci importa davvero è cen-
trare i play-off, a prescindere da quale sia il 
piazzamento finale. Ci aspettano 7 finali da 
qui alla fine del campionato. Saranno delle 

battaglie: ci concentreremo solo sul pre-
sente, partita dopo partita. Abbiamo battu-
to la capolista, è stato fantastico, ma ora la 
testa va al prossimo match, nella speranza 
di continuare questo momento positivo».

 
Costantino Giannattasio

Calcio

Basket

Atletica leggera

CLASSIFICA (dopo la 23esima giornata)

1 Ebolitana 1925 56

2 FC Sorrento 46

3 BATTIPAGLIESE 41

4 Faiano 1965 40

5 Audax Cervinara 1935 39

6 Nola 1925 34

7 Palmese 32

8 San Vito Positano 30

9 Solofra 26

10 Valdiano 25

11 Picciola 25

12 Pol. Santa Maria 23

13 Castel San Giorgio 22

14 San Tommaso 22

15 Fc Sant’Agnello 20

16 Rinascita Vico 11

Il prof. Elio Cannalonga con gli atleti Mastrangelo e Orlando

Olbis Futo Andrè

Robertiello para il rigore di Liccardi
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Noleggio auto a breve e lungo termine

Offerta su auto a Km Ø
 sconto fino al 30% 

BATTIPAGLIA Strada Statale 18, km 67 - tel. 0828 1995419


